DECRETO DI INDIZIONE DELLA SANTA VISITA PASTORALE

Al rev.mo Clero e ai Fedeli

della Diocesi di Termoli-Larino,

salute, benedizione e pace nel Signore.

“Benedetto il Signore, Dio d’ Israele perché ha visitato…. il suo popolo”.

Nella sua infinita misericordia, il Dio d’Israele ha visitato molte volte il suo Popolo per mezzo dei Profeti, guidandolo all’attesa del Salvatore. Nel Nuovo Testamento, “quando giunse la pienezza dei tempi”, Dio ha inviato l’Arcangelo Gabriele a visitare la Vergine Maria ad annunciare la visita delle visite, la nascita del Redentore, compiendo le promesse dei Profeti.


Nell’annunzio del Regno di Dio, Gesù percorse la Palestina e a tutti portò il Vangelo, facendosi Pastore e guida delle folle, “pecore senza pastore”. E un mandato pastorale diede ai dodici, “Andate… predicate… fate discepoli… battezzate…”. 


Consapevole e responsabile del mio servizio pastorale in mezzo a voi, in quanto Successore degli Apostoli nella diletta Chiesa di Termoli-Larino, avverto la necessità di farmi visitatore itinerante in ogni parrocchia e realtà pastorale e ogni luogo del vivere umano, per ripresentare l’amore di Dio, confermare nella fede, per confortare nel cammino della speranza, rinvigorire il comandamento dell’amore e ristabilire la forza della comunione pastorale tra il Vescovo, i presbiteri e il popolo nella sua multiforme varietà, per procedere tutti insieme sulla via della salvezza, sull’itinerario infallibile della santità, portando, a tutti e a ciascuno, il dono dello Spirito conferitomi nel giorno della mia Ordinazione Episcopale per la Chiesa Universale e per questa Chiesa locale di Termoli-Larino.


Fin dall’inizio del mio servizio pastorale in mezzo a voi ho cercato di avvicinare il Clero, i Diaconi, i Religiosi e le Comunità Religiose, il Laicato cattolico nella sua diversa organizzazione, i giovani e le Autorità Pubbliche, e, nel possibile, di rendermi presente nelle tante richieste offertemi da inviti vari, percorrendo così, in lungo e in largo, il territorio della Diocesi.


Ritengo, però, far seguire ai numerosi incontri avuti durante i circa tre anni del mio Ministero Pastorale una visita particolare, più dettagliata e con più largo respiro  alle Comunità parrocchiali, ai Capitoli della Cattedrale e della Concattedrale, al Seminario, alle Rettorie, agli Istituti Religiosi, alle Aggregazioni Ecclesiali,  così come raccomandato dal Direttorio per il ministero pastorale dei Vescovi.


E’ mio desiderio, nel rispetto delle Istituzioni, incontrare le realtà  amministrative, sociali e culturali presenti nel territorio della Diocesi.


Intendo, così, dare un contributo affinchè lo stile e le indicazioni pastorali della Chiesa universale, della Conferenza Episcopale Italiana e dell’ultimo Sinodo diocesano, penetrino più profondamente il tessuto della nostra Chiesa e dell’intero territorio diocesano.


Per realizzare questi intenti

D   I   C   H   I    A    R    O

 



aperta la SANTA VISITA PASTORALE,







 a norma dei Sacri Canoni e nello spirito del Concilio Vaticano II. 


Sono sicuro di essere aiutato da voi tutti con la preghiera al Datore di ogni dono.


Vi ringrazio perché mi accoglierete con fede, quale segno di Cristo Pastore che, come dice l’ Apostolo Pietro, “è Pastore e Vescovo delle anime nostre”.


Ringrazio tutti, sacerdoti e fedeli, per la generosa collaborazione che offriranno per questo momento di Grazia che la nostra Chiesa vivrà.

Sono convinto che ripeterete con maggiore forza di fede e orante attenzione la supplica “Benedetto colui che viene nel nome del Signore”.


La Vergine Maria, Visitatrice della cugina Elisabetta, i Santi Patroni Basso, Pardo, Timoteo e Santi Martiri Larinesi accompagnino me a impegnarmi sempre meglio “nella edificazione del Corpo mistico di Cristo” e aprano ciascuno di voi ad accogliere il vento dello Spirito Santo che spirerà, in modo particolare, durante tutto il tempo della Santa Visita.


Vi sostenga nell’impegno che vi attende la Benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. 

D a t o  i n Termoli, dalla Curia Vescovile, il 12 dicembre 2008, memoria liturgica della Beata Maria Vergine di Guadalupe.
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 + Gianfranco De Luca









        V E S C O V O


_____________________ 

Sac. Michele Valentini

Cancelliere Vescovile

